MA DIO ASCOLTA LE NOSTRE PREGHIERE?
Ad una prima, superficiale lettura del vangelo odierno, sembra proprio che Gesù non voglia ascoltare il grido disperato di una mamma che gli domanda la guarigione della figlia. Non ascolta lei ma non ascolta neanche le “raccomandazioni” dei suoi discepoli che volevano togliersi dai piedi una donna così fastidiosamente petulante.

Quante volte anche noi abbiamo pensato che le nostre preghiere non siano state ascoltate! Avevamo pregato tanto per quella guarigione, per quel figlio, per la tenuta di quel matrimonio e invece…Quanta gente ha perduto la fede o ha abbandonato la preghiera perché scandalizzata dal “silenzio” di Dio.

Ma, ad una lettura più attenta, il brano del vangelo ci assicura che
- il Padre ascolta sempre la preghiera dei suoi figli. E se non la ascoltasse, che razza di padre sarebbe? Ascolta quando dice “SI”; ma ascolta anche quando dice “NO”; ed anche quando dice “Aspetta un po’!”.
- Se non risponde subito, non è perché vuole “farsi pregare” ma  perché vuole darci qualcosa di diverso e migliore di quanto abbiamo domandato. La donna aveva chiesto la guarigione della figlia; Gesù vuol donare qualcosa (una fede più matura) anche alla madre. La perseveranza nella preghiera tiene viva la fiducia ed una fiducia grande rende possibile il miracolo: “Donna, grande è la tua fede: avvenga per te come desideri!”.

Probabilmente, se la nostra preghiera non funziona, non è perché il Signore non ascolta ma perché noi non sappiamo pregare come si deve. La donna pagana del vangelo ci insegna quali sono alcune delle condizioni perché la nostra preghiera sia efficace. si pone nella verità davanti a Gesù, persevera nella preghiera, si accontenta con umiltà delle briciole senza avanzare diritti.

Ecco le condizioni: essere veri davanti a Dio senza raccontargli storielle, perseverare nella preghiera anche quando ci sembra di perdere tempo, non accampare diritti o pretese se non l’unico titolo dell’essere ora, in Gesù primogenito di molti fratelli, non più cagnolini che si accontentano delle briciole ma  figli del Padre. Maria, che domani veneriamo nella gloria della sua Assunzione e che a Cana, come quella donna, ha pregato per la felicità degli sposi ed ha atteso con fiducia la risposta del suo Figlio, ci sia maestra di preghiera e sostegno della fede. E anche noi, come quella donna, come Maria, saremo gioiosi testimoni della potenza e dell’efficacia di una preghiera fatta come si deve.

